ACCORDO COLLETTIVO PROVINCIALE 18.12.2006

INTEGRATIVO AL C.C.N.L. ANIEM-CONFAPI 26.05.2004

Valevole per i lavoratori dipendenti da 

IMPRESE ESERCENTI ATTIVITA’ DI ESCAVAZIONE e LAVORAZIONE 

di sabbia e ghiaia della Provincia di Modena.

In Modena, oggi 18.12.2006 presso la sede della A.P.I. di Modena

tra

il Collegio Imprenditori Edili dell'A.P.I. di Modena rappresentato dai Signori Corni Carlo, Demetri Andreina, e Pinna Paola, assistiti dal Sig. Fogliani Massimo del Collegio Imprenditori Edili dell’A.P.I. di Modena,

e

la F.L.C. (Federazione Lavoratori delle Costruzioni di Modena) rappresentata dai Signori Serri Sauro, Chiatto Domenico, e Solmi Bruno,

si è stipulato 

il presente Accordo Provinciale Integrativo al CCNL ANIEM - CONFAPI "LAPIDEI" del 26.05.2004.

La presente normativa si applica ai lavoratori dipendenti da imprese esercenti attività di ESCAVAZIONE E LAVORAZIONE DI SABBIA E GHIAIA della provincia di Modena.

Art. 1 RELAZIONI INDUSTRIALI:

La situazione che ancora oggi caratterizza il settore sabbia e ghiaia, evidenzia connotati che appaiono emblematici della più complessiva evoluzione delle problematiche produttive e dello sviluppo industriale.

Si evidenzia infatti, la continua e attenta ricerca di soluzioni capaci di assicurare la salvaguardia di valori prioritari: da un lato, l’ambiente, dinamicamente inteso e con specifico riferimento al riequilibrio del territorio.  Dall'altro la continuità d'impresa, con il duplice aspetto dell'occupazione e della capacità delle stesse di provvedere alla realizzazione delle opere di cui la collettività abbisogna sia ora che in futuro.

La dinamicità delle aziende non può continuare a essere contrastata dalla forte burocratizzazione dei procedimenti amministrativi relativi al rilascio delle autorizzazioni per l’apertura di nuove cave. I costi (economici e sociali) provocati dai ritardi nell’approvazione degli strumenti di programmazione conducono ad una scarsità di offerta e a un eccesso di prezzo del materiale con conseguente irrealizzabilità di numerose opere pubbliche fondamentali per una migliore qualità della vita.

E’ pertanto necessario velocizzare le procedure provvedendo a modifiche dell’attuale legislazione regionale in materia.

Detta esigenza richiede che la complessità della situazione sia governata attraverso un quadro organico di atteggiamenti necessariamente articolati ma caratterizzati dalla coerente volontà di tutti i soggetti chiamati a porli in essere in quanto preposti ad un ruolo o ad una funzione specifica per la realizzazione, attraverso una pluralità di atti e iniziative, dei valori richiamati.

In questo contesto assumono particolare rilievo quelli mirati ad individuare le risorse a medio e a lungo termine, e quelle finalizzate alla ricerca di innovazioni, di processo e/o di prodotto, suscettibili anche di adattamento a livello aziendale.

Art. 2 SISTEMA DI INFORMAZIONE:

Ferma restando la piena autonomia dei ruoli degli imprenditori e loro Associazioni e dei sindacati dei lavoratori, le parti concordano la loro disponibilità per un sistema di informazione relativo ai problemi del settore.

Tale sistema di informazione si articola in:

a)
livello territoriale
Con riferimento a quanto previsto in merito nel vigente C.C.N.L. Aniem-Confapi del 05-11-1999, le parti convengono di dare all'istituto della informazione territoriale periodicità semestrale entro gennaio ed entro luglio di ogni anno.  Ancor più nell’ambito delle relazioni industriali tra sindacato e organizzazioni imprenditoriali anche in presenza dell'attuale situazione del settore sabbia e ghiaia.

Negli incontri semestrali sarà fornito alla F.L.C. di Modena l'aggiornamento dei dati relativi a:

- il numero e l’entità delle imprese nel territorio, la loro dislocazione,

- il numero e la qualifica degli addetti, suddivisi per sesso ed età.

Formeranno altresì oggetto dell'istituto dell'informazione per richiesta delle parti, elementi e dati conoscitivi provinciali:

- i programmi e le prospettive di lavoro;

- le previsioni di mercato inerenti l'acquisizione di nuove commesse (private e pubbliche);

- i programmi di investimento tanto produttivi quanto relativi all'acquisizione e strutturazione degli impianti.

- previsioni sugli strumenti regolatori pubblici (P.A.E, autorizzazioni ecc..).

Nel suddetto quadro di riferimento occorre inserire una serie di iniziative a cura delle organizzazioni contraenti nell'ambito delle rispettive autonomie affinché siano resi possibili interscambi fra le istituzioni territoriali ed il mondo economico.

Tali interscambi avranno anche la finalità di ampliare l'orizzonte delle conoscenze per quanto attiene il tipo, i tempi e le modalità dei programmi di approntamento degli strumenti urbanistici che consentano una programmazione delle attività estrattive nonché quelli inerenti agli interventi nel settore edile-abitativo e infrastrutturale.

b)
livello aziendale:

Le parti, nell'intento di espletare in modo più completo l'istituto dell'informazione a livello aziendale, a richiesta indiranno incontri a tale scopo.

Formeranno oggetto dell'informazione preventiva anche consultazioni inerenti la situazione aziendale, i programmi di escavazione con particolare riferimento al reperimento di materia prima, la programmazione dell'orario di lavoro annuale (ferie, festività, r.o.l.), il tutto nel quadro di un confronto costruttivo tra R.S.U. e Azienda, tenendo conto anche della complessiva programmazione provinciale.

Detti incontri, se richiesto da una delle parti, verranno effettuati con l'assistenza del Collegio Imprenditori Edili e della F.L.C. provinciale.

Semestralmente le aziende forniranno alla R.S.U. una nota statistica concernente:

1) quantità

2) n° lavoratori interessati e corrispondenti mansioni e qualifiche

3) cantieri.

Art. 3 FORMAZIONE PROFESSIONALE

La formazione professionale, quale elemento di arricchimento delle risorse umane e produttive, deve costituire un impegno di costante attenzione anche in riferimento al processo di qualificazione nel settore, sia per i sistemi produttivi che per quanto riguarda la strutturazione/ristrutturazione e riconversione delle aziende di questo settore.

A tal proposto si conviene sulla necessità di promuovere una verifica delle mutate necessità professionali del settore alle quali rispondere, utilizzando tutti gli strumenti normativi e legislativi e individuando le strutture e gli Enti idonei al raggiungimento dello scopo comprese, le Scuole Edili.

Per l’attuazione della verifica di cui sopra, si conviene di attivare una ricerca per la cui realizzazione possa essere utilizzato il fondo di mutualizzazione LAPIDEI presso la Cassa Edili.

Art. 4 SITUAZIONE DI CRISI E RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Fermo restando l’attivazione del confronto preventivo, nell’ambito della reciproca autonomia dei ruoli fra Azienda, R.S.U., Associazione Imprenditoriale e Organizzazioni Sindacali su programmi e progetti di riorganizzazione, tempi e modalità d’attuazione, si concorda, a fronte di situazioni che mettano in discussione la continuità del rapporto di lavoro, di utilizzare in via prioritaria tutti gli strumenti e tutte le misure di sostegno al reddito e solidarietà sociale alternativi all’espulsione dal lavoro, quali:

· Cassa Integrazione Ordinaria ;

· Cassa Integrazione Straordinaria;

· Mobilità da posto a posto di lavoro;

· Part-time.

Art. 5 ORARIO DI LAVORO

La F.L.C. e il Collegio Edili dell'API di Modena, ritengono che le condizioni per il raggiungimento di più elevati livelli di produttività per l'impresa si realizzano anche attraverso un più razionale utilizzo degli impianti e una più completa rispondenza tra le esigenze del ciclo produttivo e gestione degli orari di lavoro nell'ambito di una politica di difesa dell'occupazione.

In tale contesto le parti convengono che, a richiesta della azienda possono essere definiti preventivamente a fronte di particolari commesse o di specifiche esigenze produttive, accordi in materia di regimi di orario di lavoro, in particolare per quanto riguarda l'utilizzo dell'orario flessibile e delle prestazioni straordinarie.

A livello aziendale verranno altresì concordate tra le parti:

1)
calendario annuo di lavoro entro marzo di ogni anno, favorendo il governo delle ferie, delle festività, dei permessi in rapporto ai programmi produttivi (per la totalità dei lavoratori e/o per gruppi omogenei e/o per cantieri o reparti).

2)
eventuale ampliamento delle ore di apertura dei cantieri e/ o degli stabilimenti nell'arco della giornata attraverso:

orari diversificati di presenza al lavoro per impiegati, tecnici e quadri, compatibilmente con le esigenze organizzative;

3)
definire ove se ne ravvisi la necessità, nuovi regimi di orario per gruppi omogenei di lavoratori, (settori reparti; squadre), tali da favorire un miglior utilizzo degli impianti e/o una più rapida esecuzione dei lavori.

4) fermo restando quanto previsto dall’art. 18 del C.C.N.L. Aniem-Confapi 05.11.1999, le parti convengono che a fronte del ripristino della festività del 2 di Giugno e relativa celebrazione, è confermata la maturazione di 8 ore di permessi individuali per i lavoratori, relativi alla festività del 4 Novembre.

Il godimento collettivo delle R.O.L., relativo alle ulteriori 4 ore previste dal punto 4 dell’accordo provinciale del 09.07.1986, di riduzione limitatamente per coloro che utilizzano l’orario flessibile, sarà effettuato secondo quanto stabilito al punto B dell’art.14 del C.C.N.L. 05.11.1999.

A livello aziendale potrà esser convenuto un diverso utilizzo delle ore di R.O.L.

5)
In caso di comprovata necessità è ammessa, previo accordo con la R.U.S., l'attività lavorativa per la manutenzione dei mezzi e degli impianti nella giornata del sabato fino alle ore 12.

In questo caso la giornata di riposo compensativo sarà goduta il lunedì successivo.

Le ore di lavoro straordinario, devono essere concordate preventivamente con la R.S.U.

Art. 6 INQUADRAMENTO UNICO (CLASSIFICAZIONE)

Confermando la nuova classificazione del personale operaio derivante dall'accordo integrativo provinciale del 9.7.86, e cioè:

Categoria B con normativa operai:

- escavatoristi dragline;

- ruspisti provetti;

- fabbri e meccanici provetti;

Categoria C con normativa operai:

- autisti di linea (Bilico-motrice e autotreno; autoarticolato);

- escavatoristi con mezzi meccanici idraulici;

- palista di cava;

Categoria D con normativa operai:

- autisti di cantiere;

- operai specializzati di cantiere;

- palisti di cantiere.

Fermo restando l’attuale sistema di classificazione professionale e nell’ambito di quanto richiesto dalle esigenze aziendali, si concorda che i lavoratori assunti e inquadrati all’8° livello, saranno immessi in percorsi di arricchimento che consenta loro entro un periodo massimo di 12 mesi e previa verifica, di acquisire i presupposti per il passaggio al 7° livello per l’espletamento di mansioni che richiedono una normale qualificazione professionale.

Art.7.PREMIO DI PRODUZIONE

Gli importi del premio di produzione operai intermedi e impiegati di cui alla tabella salariale 01.06.1997, sono confermati in cifra fissa come segue:

	CATEGORIE
	PR.PROD.

	 
	PROV.LE

	 
	 

	cat. 1°SUPER (ex A.S.)
	227,20

	 
	 

	cat. 2° (ex A) - ex impiegati 1^
	211,51

	 
	 

	cat. 3° (ex B) ex imp.2^ cat.-ex interm.1^cat.
	172,99

	cat. 3° (ex B) operai B
	183,32

	 
	 

	cat. 4° (CS) 
	153,17

	 
	 

	cat. 5° (ex C) operai
	164,01

	cat. 5° (ex C) impiegati
	153,17

	cat 5° (ex C) ex.intermedi 2^ ex D
	150,58

	 
	 

	cat. 6° (ex D) ex impiegati 3^
	142,74

	cat. 6° (ex D) ex operai 1^
	153,58

	 
	 

	cat. 7° (exE) ex impiegati di 4^
	130,60

	cat. 7° (ex E) ex operai 2^
	140,42

	 
	 

	cat. 8° (ex F) ex operai 3^/4^
	122,40

	 
	 


Art. 8 PREMIO DI RISULTATO

E’ istituito in attuazione all’art. 27 del C.C.N.L. 05.11.1999 il premio di risultato territoriale, determinato in coerenza con quanto previsto dal protocollo 23 Luglio 1993 e dall’art. 2 del Decreto Legge 25 Marzo 1997 n. 67, convertito nella legge 23 Maggio 1997, n. 135.

Nella determinazione del premio di risultato territoriale le parti sottoscritte hanno tenuto conto, avendo riguardo al territorio della provincia di Modena dell’andamento del settore e dei suoi risultati, nonché dei seguenti ulteriori indicatori.

· Numero delle imprese e dei lavoratori del settore, della provincia di Modena e monte salari relativo;

· Numero di ore complessive lavorate;

· Strumenti urbanistici del settore;

· Piani di sviluppo aziendale.

Per quanto riguarda detti ulteriori indicatori si è fatto riferimento ai dati noti al momento della valutazione del premio di risultato.

In relazione a quanto sopra, il premio di risultato di cui all’art. 27 del C.C.N.L. 05.11.1999, è stabilito, nella misura lorda annua di cui alla colonna 2), e sarà corrisposto in acconti mensili nella misura di cui alla colonna 3)

	1)         LIVELLO
	2)       IMPORTO ANNUO
	3)  IMPORTO MENSILE

	
	OPERAI
	IMPIEGATI
	OPERAI
	IMPIEGATI

	1° 
	-------
	1.057,29
	-------
	81,33

	2° 
	-------
	963,69
	-------
	74,13

	3° 
	787,80
	787,80
	60,60
	60,60

	4° 
	732,42
	-------
	56,34
	-------

	5° 
	706,16
	706,16
	54,32
	54,32

	6° 
	664,56
	664,56
	51,12
	51,12

	7° 
	612,69
	612,69
	47,13
	47,13

	8° 
	526,37
	-------
	40,49
	-------


I suddetti valori vanno sommati a quelli di cui al precedente integrativo . Pertanto il Premio di Risultato a decorrere dal 1 dicembre 2006 è il seguente:

	1)         LIVELLO
	2)       IMPORTO ANNUO
	3)  IMPORTO MENSILE

	
	OPERAI
	IMPIEGATI
	OPERAI
	IMPIEGATI

	1°
	-------
	2.873,65
	-------
	221,05

	2°
	-------
	2.616,64
	-------
	201,28

	3°
	2.139,41
	2.139,41
	164,57
	164,57

	4°
	1.983,80
	-------
	152,60
	-------

	5°
	1.894,49
	1.894,49
	145,73
	145,73

	6°
	1.785,94
	1.785,94
	137,38
	137,38

	7°
	1.644,76
	1.644,76
	126,52
	126,52

	8°
	1.415,96
	-------
	108,92
	-------


Le parti convengono sulla natura del presente elemento retributivo, definito sul presupposto dell’applicazione della L. 23/05/1997 n. 135 di cui in premessa, di incontrarsi entro il mese di Dicembre di ogni anno per tutta la vigenza del presente contratto integrativo, al fine di valutare/aggiornare l’idoneità degli indicatori, gli anni di riferimento, i loro risultati, anche al fine della conferma o variazione dei parametri e del premio stesso.

Art. 9 RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO (CASA LAVORO)

A tutti i lavoratori che risiedono ad oltre 5 Km. dal luogo di lavoro, verrà corrisposto un rimborso delle spese di viaggio sostenute per recarsi sul cantiere, nelle misure sottoindicate:

	Percorrenza di sola andata 
	dal 01.12.2006

	oltre 5 Km. e fino a 10 Km.
	1,23

	oltre 10 fino a 15 Km
	2,04

	oltre 15 fino a 20 Km
	2,87

	oltre 20 fino a 25 Km
	3,68

	oltre 25 fino a 30 Km
	4,49

	oltre 30 fino a 35 Km
	5,29

	oltre 35 fino a 40 Km
	6,10

	oltre 40 fino a 45 Km
	6,91

	oltre 45 fino a 50 Km e oltre
	7,71


Per luogo di lavoro deve intendersi il cantiere dell'impresa allorquando esso sia ubicato nell'ambito o entro il perimetro territoriale del Comune ove l'azienda esercita normalmente la propria attività imprenditoriale.

Il diritto al rimborso di cui sopra, che è comunque subordinato all’effettiva percorrenza della distanza da parte dei dipendenti non sussiste quando l'impresa mette a disposizione dei lavoratori un mezzo proprio, nonché del mezzo pubblico, nel qual caso il rimborso sarà pari al costo di abbonamento al mezzo medesimo, purché non superiore alla misura del rimborso sopra indicato.

Eventuali condizioni migliorative per lo stesso titolo, in atto, verranno mantenute con l'assorbimento fino a concorrenza degli importi sopra indicati.

Art. 10.MENSA

Fermo restando le condizioni di miglior favore aziendali, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente contratto, le aziende forniranno a tutti i cantieri o luoghi di lavoro, ove sarà possibile, il pasto del mezzogiorno, tramite i centri sociali, o altre strutture convenzionate.

I pasti potranno essere anche forniti da altri centri di distribuzione, sempreché il costo del pasto sia analogo a quello praticato dai centri sociali.

Dal 01/12/06 il costo del pasto, da regolarsi di norma mensilmente, verrà assunto per il 90 % a carico dell'azienda e per il restante 10 % a carico del lavoratore.

Ove non si renda possibile l'attuazione di quanto sopra previsto, l'impresa provvederà a corrispondere una indennità sostitutiva di mensa fissata in € 2,75  (due/75) al giorno.

L'indennità sostitutiva non deve essere corrisposta a quei lavoratori che:

a) prestando la propria opera in luogo fornito del servizio rinuncino per qualsiasi ragione ad usufruire del pasto;

b) prestando la propria opera in luogo non fornito dal servizio vi abbiano in precedenza rinunciato ricorrendo l'ipotesi di cui al punto a);

c) Non possano far valere nella singola giornata lavorativa un periodo effettivamente lavorato che comprenda la pausa prevista per il pranzo.

Sono assorbiti fino a concorrenza i trattamenti in atto per lo stesso titolo nelle aziende.

Art. 11 INDENNITA’ DI FUNZIONE

Si conviene di istituire una indennità di funzione per i lavoratori aventi mansioni che richiedono elevata professionalità e che si  identificano come segue:

I)

· Responsabili del funzionamento degli impianti;

· Addetti alla distribuzione, esecuzione e liquidazione dei lavori; che trattano con i fornitori per l’approvvigionamento dei materiali;

· Che curano gli approvvigionamenti e gli acquisti e provvedono alla liquidazione dei conti dei fornitori con diretta responsabilità.

Maggiorazione del 10% della Paga Base.

II)

· Capo cantiere;

· Responsabile impianto di frantumazione;

· Escavatoristi dragline;

· Ruspisti provetti;

· fabbri e meccanici provetti – manutentori.

Maggiorazione del 7% della Paga base.

III)

· Operatori di mezzi meccanici (escavatoristi con mezzi meccanici idraulici – palisti di cave) che svolgono il lavoro con piena autonomia secondo le direttive di diretti superiori.

Maggiorazione del 6% della Paga base.

Tutte le suddette maggiorazioni assorbiranno fino a concorrenza, eventuali trattamenti erogati aziendalmente o localmente per lo stesso titolo.

Dichiarazione a verbale: qualora, durante la vigenza del presente contratto integrativo, la struttura salariale subisse variazioni a seguito di accordi nazionali nel senso che alla paga base venissero conglobati altri istituti salariali ( es.: indennità di contigenza, ecc.), le suddette maggiorazioni saranno trasformate in cifra fissa nei valori in vigore al momento della variazione della struttura salariale come sopra espressa.

Art. 12 VESTIARIO

Agli operai dipendenti verranno forniti i seguenti indumenti di lavoro:

· n. 4 tute all’anno per tutti i meccanici e fabbri;

· n. 2 tute all’anno per tutti gli altri operai dipendenti;

· n. 2 paio di scarpe da lavoro all’anno per tutti gli operai; 

Agli addetti alla riparazione e manutenzione degli impianti di frantumazione verranno forniti le tute in misura necessaria, secondo l’usura fino ad un massimo di 12 all’anno.

Art. 13 RITIRO DELLA PATENTE

Nel caso in cui nello svolgimento della mansione assegnatogli, il lavoratore incorra nel ritiro della patente, allo stesso sarà conservato il posto di lavoro all’interno dell’azienda e sarà adibito ad altra mansione.

In caso di colpa grave del lavoratore, giudiziariamente accertata, si procederà a norma di legge e di C.C.N.L.

Art. 14 DECORRENZA E DURATA

Il presente contratto collettivo provinciale integrativo al C.C.N.L. ANIEM-CONFAPI del 26.05.2004, decorre dal 01/12/06 ed avrà validità fino al 30.06.10

Per quanto esplicitamente modificato dal presente, sono fatte salve le condizioni di miglior favore.

Modena 18.12.2006

Per il Collegio Imprenditori Edili dell’A.P.I.

Per la FILLEA-CGIL

Per la FILCA-CISL

Per la FeNEAL-UIL
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